









“RIVISTA POLITICA. SETTIMANALE 


«At Governo ha prorogato la Camera fino al 7 
A marzo, per "presentare: ad essa complessivamente 
tulti i'suoi sirovvedimenti finanziarii. A. nostro cre- 
dere, se non aveva tutto in prontb ancora, 
tfece bene; giacchè giova alla sua dignità éd 
ia quella della Camera, alta-sollecita trattazione degli 
affari ‘ed alla franca decisione dei partiti: che il 
Governo con tutta franchefza esponiga il suo' piano, 
dica tutto quello che ha' ‘da dire, assùma tutta la 


alle singole parti di essa tutta la responsabilità del 
decidere, Alorchè sì abbia provveduto per i’ anno 
corrente e per ‘il 1874 con pieha scienza’ dî quello 
fa, sì potrà con più ‘calma decidersi ad altro cose. 
iNon oscilli «il Ministero. tra destra ; e sinisira. per 
redere quale delle due parti potrebbe dargli più 
oti, non chiegga voti di {fiducia ingannevoli, non 
periti per le riserve altrui nel dargli il voto, non 
rchi di rafforzarsi colle adesioni personali; ma 
inalberi francamente la ‘sua bandiera, sulla quale 
tutti possano vederé quello che c’ è, ‘@ siefid_ co- 
retti a sceglitre sétiza molte ‘tergiversazioni. Lé 
ubanze delle varie frazioni parlamentari non sa- 
ranno vinte che dalla risolutezza del Governo, che 
‘sarà forse la migliore delle politiche, se i! provve- 
“dimeniti: proposti sono' buoni. in sè ' stéssi, 

î Non'si maochetà di mettere innanzi la politica 
estera, ora che andarono al potere iù Francia i li- 
berali orleanisti invidiosi dell’ unità d’ Italia, e quiodi 
avversi a Noi nella quistione romana.: Sappiamo che 
: 4 Goverdo francese intende di osservare. la' conven- 
zione ‘di settembre ‘col rimanere a’ Ronia ‘custode 
‘del Concilio. Di' ‘tale stato di cosè se'ne farà colpa 
al-Governo italiano; il. quale però facilmente po- 
. rebbe ‘offrire: ad' altri la' responsabilità di fare la 
ri allà Fraticiaper Ronia, cetto che sessuno' 

‘assumerebbe. Scartata la guerra, che cosa resta? 
Besta di prendere una' posizione riservata; mettendo 
ad altrui carico tutta la responsabilità della situa- 
gione, proponendo non più alla Francia, ma all’ Eu 
topa, it modo dî uscirde, ed’ occupandosi del resto 
pelle sue cose interne, stabilendo per legge le re: 
lazioni tra lo Stato e le Chiese ed indicando così 
agli altri Stati la via da'seguirsi; 

% Il Concilio, tra le'sue velleità. di nuovi dogmi e 
di sconvolgere la società moderna colle dottrine dé? 
$iabo, oscilla già, pauroso di attitaré le- beffe del 
inondo alle sue impotenti dichiarazioni. Hi ùna a8- 
“semblea di settecento persone 6. impossibile che non 
penetri da qualche parte qualche idea: più ragione 
‘vole. L'idea di far decretare la,infallibilità det pupa 
dai vescovi con soscrizioni carpità ‘a dotdicitio ad 
no ad uno non sembra che debba trionfare; poi 
fchè questa corrente ha già suscitato una’ corrente 
contraria. Orniài, malgrado imposto segreto, se-ne 
sparla dotungtie, e ‘ciò urta i netvi' alla' Curia Ro- 
cthana, che forse è meno risolita di' prima nél suo 
sistema aggressivo. L’ impaccio cresie, daéchè molti 
Îvescori si mostrano renitenti nel lasciarsi trascinare 
farsi complici delle mene gesuitiche ostili ai loro 
Governi, Alcuni di questi fecero già dichiétazioni 
he danno qualche pensiero anche al papa; il quale 
arlando in pubblico dinanzi a molte persone, si 
bbandonò al solito suo misticismo, e : dicendo di 
“non volersi ‘occupare delle cose di questo mondo; 
“ille quali però' ci tiene tanto; domanda cho collò 
Preghiere e colle lagrime si sforzi lo Spirito Santo 
® discendere sui congregati a Roma. Ivi però non 
Ri. accontentano di occuparsi delle cose di religione, 
sé Hanno accolti tutti i principî! spodestati «dell I: 

alia per faro -comtiticcole contro la Nazione italiana. 

on soltanto lex-re di Napoli, ma' l’ex-granduca 
® gli altri vi tengono ‘i, loro ricevimenti 6 manten- 
‘gono nei loro fedeli la credenza, che colla caduta 
‘di Napoleone. 6 colla‘ assunzione dei' Borboni in 
Francia ed in' Ispagna tutte’ le cose torneranno nel: 
d'antico posto. Non si avveggono,. che quand’ anche 
{i Borboni si: restaurassero. nella: Francia 6 nella 
* Spaguasi cid: non potrebbe: più «disfare! !' unità det 

















































responsabilità del. proporre @ lasci alla Camera ed | 


Esce tutti ilgiorni, socatiuati i fostivi— Coste: ‘gfèr un'anno anteci 
è < è per un'trittestre it, 1.8' tanto pei Soci di Udine-che per quelli della fovincia è del tegno ; 
«sono da'sggiumgersi la speso postali + E pagamenti: ai ritevono solo all'Ufficio del Giorvala di i 


Lunedì 24 Gennaio: 1870 
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br gli altri Stai 
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P Talia, per quanti errori noi::facciamio. Undîci i arini 
di unione hanno ormai crbato fanti intersisi e'tabte- 
abituilini ‘all’ interno e tanti pattigiani della’ iostra 
vaità al di fuori, che non ci sono nè principi spo-, 
destati, nè papi, nè gesuiti, nè predicatori profeti 
vaganti per l’Italia, ‘nè teazionarii' stranieri che ‘pos- 
sano disfarla, Fino i nostri debiti sono un legame. 
unitario; poichè i inilioni di rendita ‘ pubblica dif 
fusi per tante .mani le tengono avvinte all’ unità. , 
‘Niente anzi torna più a condarina della Corte-Ro-: 
mana di questa stolta speranza di distruggere quelo: 
che Dio volle coli’ unità d’ Italia. Essa distruggetà. 


sè medesima solo che la si lasci fare. 


Una restaurazione borbonica nella’ Spagaa, anche: 
non pîre éosì 
prossima come taluno credévi, I nuovo Mibisteri! 
con Topete e Rivero pare abbia il programma detto” 
statu quo nel provvisorio. Intanto procura di rime* 
diare al disordine finanziario con. spedienti i. più 


col Montpensier e con sio fizlio, 


arrischiati. 


La Francia si trova in: metzo ad una crisi della? 
quale ttt si augurano’ che esca presto con onore; 


L'incidente di Piéttò ‘Bonaparte; le*furie forsbriti 


del Rochefort, il permesso di processato per provai 





cazioni alla ribellione chiesto dal 


del Gambetta, le agitazioni di ‘piazia e "la coidan- 
na. pronta ; occupano «i Parigidi in modo da tenerli. 


inquieti e da réndere difficile 1’ opera dell’ Ouivier,; 


per quanta fermezza egli abbia finora dimostrata: 


nel voler instaurare l’ Ttspero |} liberale senza rivolu- 


zione. T'pronostici' sitio divers; 6 CHI cràdà‘ che 


egli riesca, chi all’ incotifro chè consumiefà tuita la, 


sua: forza, senza. poter impedire alla rivoluzione’ di 
ricondurre la ‘reazione. É- un fatto però, che le agi- 
taziodi di piazza ‘dimiostranò qualcosa di artifiziale, 


+ è che trovarono ostàcolò e sévente pritlizioe. negli 


stessi abitanti di Parigi, disturbati di esse néi loro 
interessi. Poi'la stessa sentenza che Paris c’ est la 
Fratice trova adesso: opposizione nelle Provincie, le 
quali appréstro è considerarsi per qualcosa col suf- 
fragio universale. La stmpa provinciale comiricia a 
considerare, se giovi che gl interessi e le sorti della 
Francia sieno- in balia di alcune migliaja di esal- 
tati e' di sficceridati,' di ‘Ambiziosi di basso conio, di' 
avidi di saclieggio raccolti a Parigi. Allorquando il 
paese abbia il governo di sbecsi regga mediante î 
suoi rappresentanti eletti col voto di tutti, che altro 
si può chiedere? Non resta che di prendere pos- 
sesso della libertà; mà petch& ciò sia, bisogna to- 
gliere di mezzo gli eccéssi dell’ acentramiento. Si 
dice di volerlo ‘fare accordando maggiore autonoînia 
ai Comuni ed ai: Consigli dipartimentali; ma questa 
è la rifortna a cui'abbiamio-metio fede perla Fran- 
cia, dove tutti sono centralizzatori; ed i pretesi re- 
pubblicani profestino ed hannò bisogtio di esserlo 


più di. tutti, per imporre alla Nazione violentemente |. fi; 


quel reggime: cui ‘essi potessero' imporre alla Capi> 
tale. Lé' capitali’ predominanti come Roma antica e 
core inclina’ ad' essere” Parigi, sono contrarie a li- 
bertà; e noi speriamo che di tale malattia non sia 
mai compresa l’ Italia, la- quale ha la fortuna dî 
non possedere una Parigi, ma lante capitali regio» 
nali, che doèrannio il'loro splendore alla sola atti! 
vità dei loro abitanti. Noi avremo una sede del Go- 
verno, non una capitale; e- così andetemo esenti da 
quelle rivoluzioni e da quelle reazioni che in Frane 
cia si alternano coù :-perpetua vicenda - quando i Pa- 
rigihi soho prési dalla febbre «della distruzione, o 
da quella della patta 

Il ministero Olivier, che procede abbastanza bené 
în tutto’ il résto, che prendé provvedimenti liberali 
e rfel tempo 'sbésso” resisté* ‘éolla leggò alld mano ai 
sommovitori di popolo contro' la. libertà legale, ha 
la sfortuna di contraddirsi in duo cose: nella fac- 
cenda di Roma; e'nella quistione delta libertà com- 
merciale: Il maggior numierò ‘dei. ministri. apparteri 
gono'a quella schiera di orleanisti ché vivono delle 
reminiscenze. del: Governo di Luigi Filippo favore» 
vole al : protezionismo industriale ‘o- che per fare 
opposizione alrGoverno napoleonico» 4ppiòfittarono 





‘dine in Ge T6.| 








Governo ed 200003; 


dato a grande maggiorariza dal Corpo Legislativo; |! { 
ad'onta ' delle ‘rerlitenze «di tituti'e delle violenzé 


È ed economici a fare ‘il «gabotà, 
| del Mare fadiano, dove “gl Italiani noi dovrebb ero 
: lasciarli soli. Ciò non toglie che la quistione orientale 
| si-tenga viva. I-Russi,.ad-onta che patiscano i.due. mali 
| dell’autocrazia e dellé cospitazioni segrete, se-ne 0c- 
| elipatio costanténiente'e confessano che per conqui- 
| stare la Tofohia bisbgoa printa disorganizzare Aus 








na hA13 rosso th Ta ii 


ta pagina cent 25 per.Ì 
ata giudiziari a 





Gatalti) Via Tini preisò'il Trai 
umbro artetrit 20 — Té insérzioni' *riella 
Li Affraneita,$ f8'bi resti taischno manoscritti. Per 

























onda fi gilt 

punto l’antigonisito gie: na 
veflerlo :dalle ..disposizi 
leàze: della stàtopa' deli: du 


dottiiraniti: Up 








‘anche. doi diamori dei pescecane ‘contro la 1 artà 
di commercib: e ‘contro iS trattato coli’ Inffbiltetra: 
{ola si domini a'‘fuesti signori di essete ‘con 
guenti a,sò medesimi; ed al Thiers che fot 
“Conseguentò in questo ‘pregiudizio, nize voce, più 
‘di-ogaf' altro.! D'altra. parto Rober- Forcad 
sforzato” é 
Sragiotie | scontro: ‘di Jotò, essendo desi per 1 
commerciale, {Fortuna che, a’ pi 
vernare il paese (colle idee del paese, ai .clamori: 
» dei protezionisti che sorgono da alcune città manu- 
ifatturiere, vengono; ad opporsi altri che dai porti. di 


































































































«conculcazdo le ‘nazionalità; istrijggerà costa Bu) 
timori ‘ché’ Patitiile! Vena indi î 








! mare:'e;dalla regione dei vigieti protestano, a a favore di fatale, 
‘ della: libertà, Simon;. il capo più sodo , 8 più. forte diali inda 
| della sinistra; ‘sî dichiarò in questo senso. Se il. ‘qiîello’ 
tidttato! dii cori reid, coll’ Inghilterra fosse: iinic: — combatte: 







1 ojato, insorgerebbetà. fgl'inferessi agricoli” 6. quélii 
! dei consumatori :a chiedere maggior libertà. Uno; lei 
: meriti della dittatori imperiale è stato quello. di 

avere ‘rotta “la -cospitazione dei privilegiati. frroteziò- 
‘ nisti contro Ja‘libert? econditiica è gl iMteressi ge’ 
! nerali. = 


| N:HB9RH8 56 “che ud STA ’ Broerighibta 
ssi sollevò anche nell” Jogh ilterra, dove, {pare si re 
ti i clama contro al bibledia fprotezionist& si americano che 
! stenta a mantenersi agli Sfati Uniti. Non e’ è però 
* nessun pericolo che si voglia: subi SSETi6 «toriiare "Rd. 
| dietro] ‘dopo’ che le ‘strade‘1 ‘ yEagono sempre? 
i più collegando; e nomicata i 
lp "Ioghilterrà: del resto la q 
} quella dell’ Irlanda; della quale parlò. rane: ani, 
i che it-Bright,- non:dubitando,:. sébffene prartenea | 
alla sodiola dél lasciar fire; di pronunciafit | : 
4 provvediste 0° ‘governativo, a, regolare. le 
* degli affitajaoli * 6 ‘dei proprietari CA 
Un'altra quistione chie si tratta ora nelì Tughilterra 
è Quel:a de’ sudi-rapporti colle Colonie alle quali. 
vuolé iensi' accérdàre"la massima libettà, ma non 
accordare’ gratuità èd a proprie spese la‘difess:. 
Forse l'Inghilterra, lasciando yAlle Colonie tutta la 
propria ‘ atitoriondia, ‘iaclilterebbe a fori are € ‘coni esse 
uti" specié di lega difensiva. Essa che dppéita loro 
d’anno' in anno popolazione e capitale, e chele fu: 
tela col suo possente naviglio, sente la' conveni 
che provveggano a sè, stesse, o da sole, od ii I 
cietà von‘ TI Di ‘ife sistéifa” rimette’ estltiso pero 
l'impero ‘indiano, che sì regge come. sun Agile: 
aR:inglese: 

Non ancorà sond tolti i timori d’urid rotiora bi 
la Porta ed il suo vassallo di Egitto; it quale fa 
orar pagare agli Egiziani le spese delle splendida 
ospitalità” visata all’ Enropa nel novembre sfiorso. lì 
ricothposto ministero greco, membre di Candia, 
sembra disposto ad una politica pacifica e pers” a 
tagliare i} suo istmo di Corinto. I Greci, con meno 
impazienza, forse giungeranno più presto ad unirsi 
coi loro connazionali dell'Impero: ottotnafio. Essi 
si è prestano a récarsi’ coi loro ‘navigli: té 












di propri 


medesimo 
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stiano diù 






















MvocAn). |. 
zione di un Reichsrath eletto a quo 800po; :oneet 

+ doho' poi lecito "di intra ta: ‘Tegi : 
i Cos ituzione, sostituendo’ Je,..gle 
indirette; ‘nella. «speranza. di ;pitanere. 
la:buroerazia, una: imaggioranz. 

lizzattice ad‘o, 





























oratore chiamato ‘a giudi 
le esorbitanizo ..dei Tedeschi - Austriaci: 8; 1001 
:loro: sssolotismo. razionale; che o opprimé Jevaltre: 
zionalità* ao tal'nodo'dtésso chè sî'diniost 











ma -non. giungeranno: che a. “port di: fronte 
ce Germania ‘ad siria più grande Russia, 













avvenga. e se gl'interessi-e ‘8conò n 
giungeranno.a prevenire wn conflitto dell 
lità dell’Impero. 

La Prussia intanto procede riguardosa nella uni- 
ficazione della Confederation de I Nori «si diniditra, 







































sua 
Germaniay, e I 
fessi una vetta _dipenideriza cdi tatto: Tot 
k' disp del è i tivà 





a 





Firenze) Il:cav Stefsao:De-Ha i ebesigliere 
di prefettura, capo del: gabinettò: siria ce 
nistro ' Rudini, ‘ha lasciato rieri iil:su01 possi 
guito' della nomina del ‘cav. -Looganz:«iEgl ivrebba:’ 
desiderato di lasciar quell:ufficiò quando P.on.-Rux. 
dini si è ritirato; però cdnssrvandolo: fidchè soda 
scelto il' suo successore, ebbe: cam ii conoscere 
ed apprezzar | do: Lanza; ib quale gia diede reita- 
rate prove -della stima’ in coi-}’. ; : 
cia che aveva? ava in ida Lis 










stria. sol —paoslavismo, Î cepitalizzatori gernianiazanti. 
di Vienta dal eanto-loro si prestano meravigliosa», 
inente a tale giuoco coll’impedire la vita autono- 
ma délle' subrazidialità slave distinte dell’ Impero” 
austriaco, Essi,invecé di lasciare ‘che vi sieno Croa- 
ti, Dalmati, Sioveni, Stovacchi, Czechi e Polacchi, 
vogliono, al ogoi patto ‘adoperarsi’ ‘a° fériare una 
maggioranza di Slavi austriaci, che cerchi il suò' 
appunto nell’ assolutismo padislavista della Russia. 
di ‘avere fatto un programma conelliativo. al 










| e, fe 
dei..mi 
proroga: fino, al. 7 marzo venturo .. 
del Senato del Regno e della Caniora 


Sire, 


Votando Ì esercizio pi provelsorio I Timo 
stre del 1870, e + proroganifo fe i fi al primo 
giorno del prossimo febbraio;.. la” Lamera, intanto 
che dava modo al. nuovo: Ministero di. rendersi 









ds ° 
«rima: 








sta a transigere, e ne nacquela crisi. L’imperato 











della situazione delle finan: I 
pressato dalla maggioranaa tedesca del Reichsrath, Ri ze e del tesoro, & 
AR - e x ‘preparare; quel: jirogeîti di leggi. e- quelle! cor 
ha: lasciato il partito canciliativo ed: affidò a. Piener | visioni che Fail più. urgenti, (veniva. ioni ; 


dirforars i nuovo ininietero della iaggioratze; Ciò | a fargli. obbligo di stidisrtio compilano. gua 





che, al riaprirsi della Sessione, fossero corredati 
di tali documenti e dilucidazioni, da: ‘poter essere 
Prontamento esaminati e discussi. 

E il Ministero, nonostante che intendesse . tutte 
le difficoltà del compito suo, dichiarò di ‘porvisi a- 
lacremente. E, a meglio corrisporiderri, volle che la 
singole proposte venissero accompagnate da’ una 
particolareggiata relazione della situazione finanziaria 
6 di quella del tesoro, da una relazione intorno 
allo stato delle operazioni concercenti la esecuzione 
delle leggi sull’ asse ecclesiastico, da una relazione 


Ministero precedente, e dai resoconti amministrativi 
dei-passati- esercizi .dei-bilanci sino. a_tutto_il 1867. 
+ Posti dosì, per infero; fli elementi di fatto sotto 
gli ctchi della’ Rappresentanza ‘ nazionale, sarebbe; 






care della vera situazione presente e deî modi coi 


oggi, e renderle successivamente migliori... 
è non chè, ‘messosi all'opera, il ministro’ dello 
fianze ha dovuto sperimentare come nello stato di 
trasfotmazione.in cui si srovanò gli uffizi finanziari, 
fosse ‘impossibile ‘condurre..a. termine .il. lavoro en-. 
ve. tempo che gli stava. dinanzi... 
avendone egli riferito al Consiglio’ dei miai. 
“discussa P alternativa sia ‘di’ presentarsi. 
ilegiotob' prefisso alla Camera'con :un - lavoro che 
nòn. risporidesse alle: esigenze di.esse, 0 :di-proro- 
garna, tnttavia le tornate. per quel tanto -. di tempo, - 
Tigorosamente richiesto: a soddisfarla. |. 

“ "“"Com”era naturale, il’ secondo partito ‘ prévalso, 
0‘To ‘scopo della seconda’ proroga’ quello stesso 
6 :laiCatoera ‘ebbe. in mente deliberando la prima. 
Sopra qua «considarazioni,.il'. Consiglio dei mi 
nistri ha deliberato. di sottoporre a V. M. il pre. 

* sente reale decratò, protraò ‘al’ giorno 7 dal 
© vetri 20 ila’ convocazione ' delle due !Camere 







































gradi i pre 
mi intiero pianò ‘politico-finanziario, 
Giò si intende è igli-amici suoi’ lo hantin detto apér=: 











lb so 
priucipale ;, delli 






a la.cagione 


o nello, studio € nella preparaz 
quanto’ nella. Se SETA 
3 fecinie formazioni ! sonb-vesatte, il’ Ministero‘ 


sistroverebbe. alquanto” Select Gli sea ua : 
È. . promessa. sopratutto dalle intenzioni, sue, che v 
DEI amgotaanza, Al ‘pubblico sii anno tracciata. 
in un modo sgyerthiamente, tigido la via a pot- 
chit It. s: pt 


. KLe''speranze! concé) ite “di forlì economie ‘su: tutti 
fliotio ora cessere.: soddisfatto: eil: -Mioi-:! 
sfarle, perchè. tal ;ò realmente; 

















ma’ padicilo in iu? i sorsigi 
* Aniministrativi,-le' forti ‘econoînie nOn sono. otteriibi 
evlè' riforme: radicali. non si: possono improvvisare: 


+.Il'‘bilancio della: guerra -offtirà una diminuzione di; 


l’eartamente considerevole. Ma tra quella e l’altra. 
ella Se non lasciano, a quanto .pare, il. mar- 


9, a quanto pare, li, Mar, 
i totti. i milioni che su di ‘essi ‘speràvasi “pò! |. 


. gine di ssi ‘sf 
tsr6 écoriomizzate.Tl bilancio ‘delli marida ne offri» 
figo, se si avessa:il coraggio:di.ab-: 

the.non sogo, urgenti, nè: giusti=. 
nostre condizioni. Ma le. con: 
2 tivalso l’ uso’ di tro. 
iaria;”: inipédiste da 
che '.iltesoro : apetta come 










vire idopposizione coll 
realizzazione “di benefizi 
la sua salute. 







‘Sal -rontenuto dell’autografo, del. papa diretto l 
II Na] io ‘che. il’ cardinale Chigi 










Vimperatore P, 0: i 
consegii 0 ; tilevasi quanto appresso: © > 
tI papsy soddisfatto “dal ‘veder ‘per-la ‘maggior 





- parto ‘buòni' cattolici ‘nel muovo gabinetto;: spera che 
Fimperatore]non, vorrà: porre ‘alcun ostacolo; al o. dei 
cisioni, del, Concilio « dettate, dallo Spirito. Santa ».,: 








la «dattédra di’ Pietro venga attaccata dai rivolu- 
zionari! 


ESTERO 


<«Anestra, La Corrispondenza islava narra. con 
stile romantico 1° abboccamento: tra; i parlamentari 
austriaci. con: uno dei iprincipali, ;capi della ‘insurre- 
zione: della Dalmazia, .Sove Rodovic, che ebbe luogo. 
“nelle.montagno di Roljano,: nn 0... o... 
1iRedovie hà dichiarato che î bocchesi: non; consen» 
tiranno: maia consegnare. le. loro armi.: «Noi ci 
siamo arresi, ei disse, alla. monarchia austriaca, ma 
a:condizione che noi rimaniamo esentati dal. servizio 
. xailitare e non obbligati è pagare imposte. Del resto,. 











delle operazioni di credito eseguite, : da: ultimo, dal. 


quali.s° intenda - riparare. alle- condizioni . del. .tesoro - 








la cui saggezza egli. (Napolébne) ‘stesso riconobbe | 
tiel sup discorsò del tono, 8 non: permettetà che |: rtinato' ufficiale’ di' Cancelleria presso il Tribunale 
| provinciale di- Rovigo e. contemporaneamente appli- 











senza. meno,. ridiscito “più ‘agevole ‘a ‘questa ‘il :giudi=' |. 


| Provincie Venete; ‘togliamo le seguenti: "* ‘’ 


! pressi 
‘ presi 


+ menti che - volava presentare. 


Costituzione alla più semplice espressione dei prin- 


"francesi ‘a frequenti correzioni dì forma. 
































‘DINE. 





On SISI GIORNALE DI 


di P.'$. Ecco il sunto della circolare che si rife- 
risco a tali istruzioni: 

« Il Ministero ha dovuto, anche per fatti racanti, 
riconoscero. che non tutti fi Uffici di Pubblica Si- 
curezza ‘procedono. colla dovata regolarità a con 
quell’intelligonto e'formo indirizzo che è necessario 
perchò.i servigi ‘cha ne dipendono riescano vera. 
mente efficaci e rispondano alle giuste esigenze del 
< Governo a. della : Nazione, 

“è Dall: mancanza talvolta - di previdenza e tal- 
volta di solerzia e di energia sono derivati disordini 
.facili a prevenire 6 la impuoità di delinquenti facili 

4 scoprire, Eni, Si «i 

« Ì funzionarii preposti alla direzione di quegli 
uffici che fallirono al loro dovera hanno creduto 
1 ‘di soddisfare ufficialmente alla toro responsabilità 
" (con-la dichiarazione che non erano mancate da 
parte loro. le opportune disposizioni.’ 

« È fuor -di dubbio che, non ostante la bontà 


cane approvato il progetto di indirizzo dol barone 
ini, do 


-« Sembra certo che sarà adottato, dappoiché' Pe 
Strema sinistra tedesca ha rinunziato agli emenda» 


To ogai caso, i deputati polacchi ‘aspottaranna la 
decisione sulla risoluzione della Dieta di Galizia che 
è stata letta oggi per la prima volta. 5 

Nulla è ancora deciso ‘per surrogare it Beake mi». |. 
nistro delle ticanze, testà morto; Il signo? Baust: |" 
regge l’ interim. 3 


Franela. Siccome era corsa voce nei circoli 
diplomatici parigini di ua progelto stabilito tra Daru 
e.de Beust por realizzare uea alleanza intima tra 
la Francia, l’Austria, la Svizzera, l'Olanda a la Ba- 
viera, così la-Ziderlà dice ‘che secondo Îe sue in- 
iformazioni attinte al Ministero degli esteri, non vi è 
idi'‘esatto in. quella voce che l'amichevole relazione 
iche lega: Daru. a de Bsust, relazione che pare sia 
divenuta anche più intima dopo che Daru ascese al. 
ipotere, n Li 
. Assicurasi che quanto prima verrà presentato un 
sentatus consulto per dividere ì poteri costituenti tra 
il-Senato ed il Corpolegislativo. Secorido la France 
il senatus-consulto avrebbe. per. iscopo; di ridurre la 


scopo; ma ciò accade in casì straordinari, perchè 
di ordinario all’adempicicata esatto del proprio do- 
eH corrisponde il consegaim=ato completo del ri- 
sultato. 


ogni disordine e d’ogai mancanza nel servizio di 
Pubblica Sicurezza, sia tenuto responsabile il cagò 
di ciascun Uflizio, salvo che egli non giustifichi di 
aver dato le'‘disposizioni convenienti e non dichiari 
per:colpa di ‘chi le disposizioni stesse sieno rimaste 
inefficaci, » 

Questa determinazione fu già recata in atto, Ia 
questi giorni il Miaistero ha sospeso per tempo 
indeterminato dall'impiego ‘e dallo stipendio un 
questore, il quale non riusciva ad operare l’arresto 
di persona disegoatagli come’ colpevole d’ingente 
furto, sebbene la persona stessa dimorasse per circa 
un mese nella ‘città che è sede dell’Ufficio di Que- 


dint 


Stara, 


cipii esenziali che formano la base dello Stato, per 
sottrarre così’ l’atto fondamentale delle ‘istituzioni 


Turchia. La Patrie dice che l’ ultimo com. ' 
ponimento stabilito fra il Sultano e il wiceré d’ E- 
fitto,‘ ebbe un principio di-esecuzione; It naviglio 
corazzato, ‘costrutto a Trieste; per conte. del -vicerà, 
fa consegnato agli agenti del governo tarco, che, 
sono incaricati di condurlo a. Costantinopoli. . . 

. Un'trasporto a vapore della*marina’ turca si unì 
ad ‘Aléssandria*per caricare i’ fucili ad ago;-la cui 
Consegna fu pure ordinata dal. vicerè..! "i. <<. 

Il conflitto turco-egiziazo è dunque, sempre se- 
condo :la. Patrie, interamente appianato.. ... , . 


SCRONACA URBANA E PROVINCIALE ©. 
CO LCRATTI VARIE 00 





“N Consi 
quesito che gli fu sottoposto non ha guari relativa 
mesite alla facoltà che hanno i Comuni di ardiare!le 
guardie dette:municipali o comunali, di carabine .0 
fevolver: 0: altre;armi, nei seguenti termini: » I co- 


gi trovino ‘in 'altualità di servizio sul territorio! del 
comine; ‘dal quale dipendono e ‘vestano Ji. divisa, 
‘ poichè allofa ess sono dalla legge: pareggiate alle 
* guardie. di «pubblica; sicurezza. — Cessa però in.loro 
tto allorquando sono-fuori di servizio,. es- 





- Casino Udinese. Ii cenno dato nel nostro: 
Giornale della Festa da ‘ballo. del Casino Udinese 


si to 






per i giorno 7 Febbrajo p. v..ci suggerisce l’idea |. sé considerate in ‘questo ultimo caso ‘quali sem- 
d' avvertire ‘la ‘facile opportunifà che, hanno di pat. |. plici' privati, a ‘cui'‘incutàba’ l'obbligo ‘di ‘ottenere 
téciparti i signori della ‘Proviacia non “dimotanti.ael |, pel porto ‘d’‘artai il ‘perinesso prescritto della legge 








‘ degli ordini je. della esecuzione, non possono sempre 
gli Uffici, di Pubblica Sicure::a, conseguire il lora. 











« Pertanto. il: Ministero bi determinato ch di. 








glio di ‘Stato ha risoluto il' 





muni hanno questa facoltà, quando però lé guardiè' 





Comune ‘di. Uiline, facendosi Svcii: straordinarii : del: 
Casino. stesso. Diffatti.. cola.;:tenue - corrisponsioné 
di lite 1.50 al mese, i signori Provinciali: possono. 
intervenire a totti ì trattenimenti del Casino e 
approfittare, quando si ie ‘delle altîe ‘isti 
tazioni' della ‘Società ‘fra te quali ‘si 'è-il' Gabinetto 
di lettara;! E: un*:altro.vantaggio: che merita notà 
in ispecialità-si. è quello. di;poter asportare. a domi 
cilio ‘i libri, i giornali ed 1. periodici, del, Casino. 
Speriatio ché l’ avviso non resterà senza frutto. 

R. Istitato Tecnico di Udi 

Lunedì 24 gennaio ore. -7. pom. Lezione di cl 
mica applicata Sul' limo' atmosferico è sulla genera 


zione spontanea. 










Dall Elenco 
iziario delle 





delle disposizioni nel Ypersonale 

Con Ministeriale decreto del 23 dicembre 4869; 

Previsani Giovanni alunno -stabile di Cancelleria 
o il Tribunale di Udine, nominato cancellista 

“la Pretura di Cividale; © 

! Nordio Francesco ufficiale di ‘cancelleria del Tri- 

bunale Proviaciale:di Rovigo, applicato al Triburale 

di :Udine, ;tramutato: in seguito a sua domanda al 

[ribunale, Provinciale di Udine; " NS 

“ Mattiuzzi Giovanni, già ‘aggiunto giudiziario, no- 








‘ catò al Tribunale di Udine; |; "E 


noi abbiamo sempre difeso il paese, 6 siamo ancora | 


pronti” a battercì contro +gl’italianî, i ‘turchi‘ed i 
+ montetiegrini.. Noi siamo fedeli ‘e devoti: all’ impera- 
fire, ma ci rifiutiamo-di obbedire agl’ impiegati, 
allorquando costoro ‘vogliono comandare più: della 
Monstchia: Le”D0stre armi sonò'una' eredità legatzci 
dai nostri antenati; e non si arriverà 3 strapparcele 
finchè una" goccia di sangue scorrerà’ nelle nostre 
eni | EA SI aa 
ppt fiero linguaggio dipinge con ériergica'chia» 
rezza la nalufa‘e la estensione dello pretensioni 6 
di ciò che!desidera la Dalmazia: “i >> “> 
«isso Lai: Gorvespondanco Nord. Est ha. per telegrafo: 
i-.E deputati. stoveni,; tiroli current ‘bando dé- 
libopato! di alihandonare 1. Camira. nel: caso.in -coi 














*. Con ministeriale. decreto del 31 dicembre 4869; 
. Perez-Cattaneo Carlo, aggiunto d’ ordine presso 
il Tribunale provinciale di Udine, collocato a riposo 
in seguito a sua' domanda.” . UA 

La monaca di Cracovia attrasse-jer- 
sera per ‘la seconda - volta-sì Minerva . no pubblico. 
straordinariamente. numeroso che divise i suoi. appiau= 
si fra la monaca e.la rivista comica che tenne dietro 
alla rappresentazione del famoso dramma. Per domani 
sera ‘si ‘annunzia un’ ‘alttà novità... Tropmann ! 
E poi isi. dirà chela Compagnia ‘Piemontese ‘dvn 
appresta al::pubblico.nulla che palpiti di attualità! 
Se: queste. non sono novità palpitanti, rinunciamo a 











capire cosa. s’intenda per novità? 

; ‘chesi che suona al Nazionale fu an- 
che la notte decorsa niolto applavidità, e realmente 
merila, perchè composta di suoriatori' distinti: ‘e 
‘nuinérosi, diretti “dal bravo maestro «Casioli e--che 
eseguiscono a meraviglia: scelti © variati-ballabili. Con 
questi: elementi. le. feste: del Nazionale. .non. possono 
certo mancare di riuscire brillanti, appena il car- 
novale, che quest’ anno è un carnovale di Zungo cor: 
#0, sarti entrato in alto mare ‘al'di-Ià del Capo dei 
grandi veglionit 5 tari . 


LG 16 in 














: Piiovvedimenti. Dal. Ministero. dell ini 
{éino. furono: diramate severe istruzioni alle. Autorità 














pubblica sicurezza: è 





l'iltro"in ‘continuszione ‘della ferrata ‘di 


* Chiavari" verso lo‘Spezia: I: primò viene a compie» 
re:it ventaglio:di strade, che .si.spiega attorno alla. 


! capitale, regionale della Lombardia; . i’ altra. prose: 
ue quella .delle due Riviere, che. fa, di esse una 
continuazione della operosa Genova, per cui ‘questa 
cità non è che î 


di' tutte' 








allo, Stato per il’ continuo, movimento che ‘ c’ 6 su 


di. essa. Il Congresso ‘ delle Cathera di Commercio' 


di Genova fece ‘un ‘voto tra gli ‘altri che a rendere 


proficue”allò ‘Stato le :strade ferrate; ed. a svolgere 


l'attività. dovonque..e ad ajutare -la unificazione .eco- 
nomica dell’ Italia, si-ajuti d’ ogoi maniera la .co- 
s‘ruzione ‘delle strade ferrato economiché. Da ultimo 


l’ ingegnere Tatti mostrò coll’esempio di quanto 
venne fatto altrove, che le strade ferrate economiche 


sono generalmente possibili con’ tornaconto : laddova 
ci -possano essera 7500 lire d’introiti per chilote- 
tro all” anno. Quei-paesi, i quali. hanno strade di 
congiunzione colle linee ferrate miiggiori, ‘che po- 
potrebbero dare'in simile reddito faranno bane a 
studiare se hanno in 'sè stessi elementi par raggiuo- 
gere questo limite di reddito. Gi’ ingegaeri giovani 
che hanno bisogno. di lavorare, t Municipii 
gliono, fare gi’ interessi dei loro amministrati, la Ca- 
mere di Commetcio co’ loro uomini d'affari, 1 Con: 
sigli ‘provinciali coi' loro ufficii tecnici, gl’ impren- 
ditori' desiderosi: di lavori, le Compagnie :della stra- 
de.ferrate, che vogliono accrescere: il movimento 


diare praticamente i casi in cui si ha sicurezza’ di 


| raggiungere quella cifra di reddito chilometrico. 


Dopo, facilmente: si formerebbero Consorzii per ese- 
guire le ferrate economiche, entrandovi i più diret» 
tamente interessati e:gli speculatori. In certi casi 
esistono le strade ed i ponti, 0 si fanno alle spese 
delle Provincie, dello Stato o dei Comuni, e la 
inaggiore spesa sarebbe di ridurle atte a ricevere 
1’ armamento, - 

-. ‘Anche in.Friuli ci sono di tali linee degne di es. 
sere studiate; p. e. quella da Cividale ad Udine, 
quella da Portogruaro a Sanvito, Casarsa, Spilimbergo, 
Maoiago, quelia da San Giorgio a Palma ed 
Udine. Più tardi forse una per congiuogere ij 
centri. sulimarini da. Aquileja, San Giorgio, La 
tisana, Portogruaro fino verso Oderzo e Tre. 
viso, Una da’ Beifuno a Vittorio e Conegliano 
avrebbe anche prima probabilità di riuscita; e se 
si facesse: la pontebbana, ci sarebbe una strada da 
avviarsi vorso. Tolmezzo neli’interno della Carnia. 
Padova, Cittadella e Bassano, Treviso, Castelfranco 
e Bassano, ‘ Vicenza e Bassano, Este, Montagnana, 
Legnago e Verona ecc., hanno forse giuste speranze 
di' raggiubgere quella’ cifra. Tra' le granifere ‘pia 
nure 6-le industriose vallata montane, tra i centri 
secondarii.-attorno: a: cui..si svolge una- grando atti. 






i in Italia, l’uno da Milano a 
® zioni per questo, deve avere 


‘centro corimerciale ‘e bancario: { vedranno che il-cabotaggio dell’ Adriatico 


i ire*città'e borgate della Liguria,: vera 
creazione dél -Javoro;i-dell’ industria. e del: risparmio: 
Quelia..strada ferrata, sarà di quelle. che rendono 


delle proprie strade, dovrebbero occuparsi di stu. 


Ocse. 





vità agricola ed una progrediento civiltà il movi» 
‘mento tende naturalmente. ad’ accrascerai, Adunque 
bisogna studiare fino d'ora,’ 39 si possano raggiungare 
lo condizioni calcolato dal Tatti porchò lefarrata sco. 
nomiche sieno - possibili con ‘tornaconto. È certo che 
esistendo esso giovorebboro all’ agricoltura od all’in- 
dustria, e .ad accrescero il’ Commercio di esporta» 
zione 6 di importazione e la navigazione di Vene- 
zia, alla quale la terraferma devo arrecare nuova 
vita nel suo interesse e dell’ Italia. 


L'associazione istrlana per le 
costruzioni navali ha già messo in mare 
tre bastimenti morcantili, il primo de’ quali, la 
Favilla,' si guadagna . già. Îl suo pano,: ora;che il 
traffico: marittimo è destinato ad estendersi, . Ecco 
come si ristorano ‘le .condigioni. economiche, d’. un 
‘ paese? Come fefero Lussino, Sabbioncello,-Cattare;- 
Fiume, ed ora la Società di armatori istriani pote- 
vano farai Veneziani. Ma fî ‘miliodiatii ‘di’; Venezia 
‘(0 co ne sono molti, cominciando dal Sindaco) non 
sanno fare quello che fanno i poveri Istriani. Essi 
invete mettono.a concorso, col legato Querini-Stam- 
palia, di ‘trovare: la causa par ‘cui la' industria ‘delle 
costruzioni navali è venuta. in ‘deperimento a. Ve. 
nezia. e nel Venoto. da .molti anni, ed. il ‘modo -di. 
ravvivarla. Ottimo igtendimento di fare questo stu. 
dio; ma la stampa Jocalé ’non’ dovrebbe attenderé 
che i concorrenti portino ‘all’Istitato”Venatò 16 foro: 
risposte per trattare : siffatto' soggetto.i E' ‘una: qui.: 
stione cui. essi. potrebbero e . dovrebbero, .; ci iperdi 
nino, agitare tutti i giorni, sotto tutte. le fo 
possibili, senza timore di offendere l'amor propri 
dei lora lettori. "L’ opioions non ‘Hasta ‘rappre 
sentarla , ‘bisogna concorrer attivamente’ ‘a ‘for. 
marla. Non basta fare eco alle dimostrazioni: 
degli arsenalotti senza lavoro, od approvare ..la;.Ca- 
mera di: Commercio ed il Municipio 
fare i Joro reclami a Firenze, come'< 
poletani éd i Liguri e tutti pet protestai 
economie che' possono riguardarli, Portino:quei: gior! 
nali quotidianamente ai loro ricchi, compatriotti..) 
sempio: degli Istriani e; Dalmati, e Liguri;., poveri 
quali gettano ogni anno in mare, tatiti  bastimei 
mostrino loro come i cantieri di que’ paesi’ ‘5 
pieni mercè il segreto dell’'associazione,' sicchè 
che'gli operai' di Venezia furono chiamati lai lavo 
rarci. Facciano vedere come nulla impedisca ai ric; 
chi Veneziani di »ssociarsi anch' essi, .6 com 
struttori, e come armatori, sicuri di non perder: È 
loru denaro, anzi di guadagnarci inolto. ‘Facciano; 
sé non ‘altrò;' bastimenti ‘per vendetli 3: chè già ‘vers 
rantio i Liguri a comprarli, laguandosi; essi-dî: nno: 
averne mai: abbastanza,: dacchè . le : loro, scugle;;di 
nautica: licenziano ogni auno un i nume 
allievi capitani e padroni, sicuris: iù 
impiego, se bon basta nel traffico italiano, "Hel-itate' 
fico' degli «altri paesi. Va ‘bene, &d8 igiusto "relispo: 
diente; ‘che’ il-Governo faccia -layorare.; nell’ arsanale;, 


ma questo; non ;basta.. Venezia, ;avendo, buono, con 
tieri rivati ;.per. 















































marina .mercantile ; e so vogliono rispa 
a costrvirli, formino ‘una assuciazione, alta ‘qi 
riegherà il Governo l’uso. provvisorio di ‘quelli -dell'’Af= 
senale da’ guerra Studino: le tabelle. di... navigazio 
solo, traffico marittimo di Venezia, .c : 
ad essi ‘avvertire perfioo un giornale ‘ i 
stainpa ‘ai Trieste. Invece ' il' poco traffici go 
corso è :fatto da bandiere estere; le quali; lascièreb- 
befo'.necessariametite. il Inogo ai . navigato 
ziani, se ci.fossero a. Venezia. negozi nt, , 
grande commercio, costrattori ed ari 
menti, capitani e marinai ‘veneziani, ‘éd L 
numero “di persone, le quali considerasséro*tali: qui 
stioni almeno tanto importanti quanto quella idol 
teatro della. Fenice, o della. processione ‘del -Gorpus 
Domini. : SR 
. Abbiamo. veduto qualche. giornale, parlara rdel 
malcontento di Venezia; ma malconteoti siamò tu 
ed abbiamo ragione 'di esserlo; "fino “a'tani 
fon impariatio ad-‘occuparci: sul’ serio: da inci'‘dei 
nostri :medesimi interessi. Nessun-Governo-Al 2 
può :sostituire l’attività privata, e dare; agli 
casa da quello che questi danno a lui 
quistione di. Goverao. Un “Governo | î 
buono, ‘mediocre, o meno mediocre’ lo'Atreino "Ad 
ogni modo; ma nè i'buoni ‘ingegni . nè ' lo''.stesso 
genio alla. testa degli ‘affari, nè: il. Governo: parla» 
mentare, ‘nè il ditlatoriate, potranno mai, fare altro 
da quello che fa il paese, e se il paese .è fiacco, 
irresolpto, pigro, contento a sfogara in chiacchiere ‘il 
$uo' malcontento ed a chiedere ‘senza ‘ajtitarsi ‘da's8) 
com: il nobile spiantato che pretende’ soccorsi dal 
povero operajo, n:ssun Governo. al mondo , potrà 
fara nulla per lui. I lagni ed i vati diventano una 
specie di onanismo morale, che non crea nulla. — 
Noi tutti della stampa provinciale, invecé di rac: 
cogliere tutti i piccoli malcontenti, perchè nivi‘for. 
mino la potenza del nulla ed il disonore deglivine 
yalidi, invece di narraca ai nostri lettori le .gesta di 
Traupmano e di Rochefort, dobbiamo raccogliere 
gli esompi, nazionali ‘e strauieri, della intelligente 
operosità e mostrare come nel paese nostro surdb- 
bero applicabili, e stimolare tutti i giorni! i Tottori 
a fare quello che altri fa, ed insagnara quanto. me- 
no difficile è ciò che pare difficilissimo ad altri, e 
creare per il nostro pubblico un ambiente d’ idee 
è di coguizioni, in cui non restino incompresi ed 























inadempiuti i buoni: propositi di pochi, ©‘ 

Di sono momenti nei quali' tutto, fino l'arte è 
la letteratura, nonchè la stampa quotidiana, devono 
avere dinanzi a sè uno scopo costante è carcare di 
farlo comprendere in tutte le guise. Noi della ‘vec- 
chia scuola averamo saputo, con tutti gl''impedi 
menti ed i pericoli personali da cdi eravamo ‘coriti. 
nuamente. minacciati, parlare -costantemente'di quelle 
coso.che condussero ai ; fatti dall’ indipandanza: na- 
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n ee 





era di tatto, bisogna cho la n 







iba«tà di discor- 
jonala; ma ora, cho e' è tutti la libast 
sonni } nova senola combitta 


«francamento il nuovo nemico, che siamo nai Bell 
‘simi, la nostra inerzia, la nostra Sevolennia n LS 
danppoagino,. il nostro malcontento, il cp puo 
chiaccherio; ili nostro parpetna acensaro! u i queta 
éhé ci rende’ impotenti ad associarci por N. ont: 
Sarebbe ora, che tra noi fra tante leghe si 


+ naso «ueba, quella degli ‘studiosi e degli operosi. 





Legge sarda. contra fi ladri “ 
campagna. <S. M. il re di Sardegna con nu 
lettero patenti del 46 settomalire 184% olendo petre 
riparo talla' frequenza tatto: di oresconte dei farti 
6 si commettono nelle campagne 6 spacialmente, 
‘ pei boschi, ha creduto conveniente di adottare dispo» 
‘’sizioni straordinarie, sottoponendo provvisoriamente 
i ladri di campagna a speciali provvedimenti atti a 
far-cessare un abuso così pregiudiziavole all’ agri- 
coltura...La superiore autorità di polizia della pro- 
vincia formerà una nota delle persone che in cia»; 
iscun comune fossero indicate como sospette in genere 
“di furti nelle campagne e nei boschi, o questa nota 
“sarà comunicata ai giudici di mandamento pei i 
| Spettivi comubi. Tali persone saranno chiamate dal 


’ fandaci a far atto di «sottomissione d’ astenersi da 


simili farti sotto comminatoria delle pene in appresso 


< stabilite, — Chi tenga bestiame non corrispondente 


ai suoi mezzi conosciuti e non si presti ad alienarli, 
vi:sarà; costretto dal giudice che lo venderà all dala 
pubblica. — Del pari chi ritenga legna, biade e 

altri generi e non sappia giustificarne la provenienza, 
sarà arrestato, e i suddetti generi sequestrati. 3 
Chi sia trovato in campagna con simili generi, %: 
cui non sappia indicdre la precisa provenienza, porto 
processato, nella . via. sommaria (ed economica dal 
giudice di. mandamento; e se il valore dei generi 
iti non'eccede’ le' lire -venti, ‘condannato alla 
«dell arresto per la: prima volta. — In caso di 
recidiva, 1 arresto sarà di un mese, ‘e durante lo 
sconto di essa -pena, il nome del delinquente verrà 
iscritto sopra: un ‘cartello affisso alla porta del locale 
di detenzione coll’ indicazione della data della sen- 








© lenza e della pena pronunciata. Tali sentenze sono 
 inappellabiti, :— Quando tali individui recisivi si 


rendario ulteriormente colpevoli, saranno trasmessi 


‘ af triburiali di proviacia,:ì quali in casì particolari, 
.@ qualora pesino su di essi urgenti indizii lì tra 


emetteranno all’ autorità superiore di -polizia,. che 
fe farà relazioni al ‘Consiglio di governo, acciò sta: 
guisca secondo le regie patenti del 8 agosto 1844.» 


‘ Mieteorognosla, Coi tipi Corbetta di Monza 
vide la luce )’ Effemeride Meteorognostica del 1870, 
che da trentadue anni compila con felice successo 
sui registri meteorologici dell’ Osservatorio di Pa- 
dova il professore Antonio Masenello. Ne è prova il 
suo Almanacco Meteorognostico, che pubblicano 1 
fratelli Gaspari di Lonigo sotto il pseudonimo del 
contadino Spelo, il quale giunse alla favolosa tira= 
tiratura di centomila copie, malgrado !’ aggiavio del 
bolto, e la limitazione dello spaccio nel Veneto. Le 
predizioni del 4869 si verificarono quasi tutte, e 
specialmente quella sulle grandi pioggie nella se- 
conda metà dell’ autuano, E qui giova notare, che 
il secondo periodo autunnale in un lungo ordine 
d’ anni è sempre meno piovoso .del primo, ‘essendo 
l'ottobre e i primi di novembre i più inclinati alla 
picggia, e 1’ ottobre il mese più piovoso dell’anno. 
inorato già della corrispondenza scientifica di Mat- 
tîen de la Drome, di cui dimostrò erronea la base 
delle sue predizioni, e dell’ illustre prof, Balla, che 
nell'Accademia di Pest rappresenta la meteorologia, 
il. Masepello offre nel proemio di quest’ anno la 
ghiave delle sue predizioni, e iovita i dotti alto stu- 
fio dol sua teoria. Ora che Îa meteorognosia, ef- 
lracemente aiutata nelle sue osservazioni dai por- 
tentosi sussidi del filo elettrico e dell’ apparato fo- 
tografico del padre Secchi, ha fatto un nuovo passo 
nella soluzione dell’ importantissimo problema eco- 
fiomico sociale del periodico ritorno délle più impore 
lanti meteore, che interessano la navigazione 0 | a- 
gricoltura, giova sperare che all’ appello modesto 
tel vicentino meteorologista ‘risponderanno coloro, 
pui stanno a cuore i progressi“di questa parte non 
\oltima delle ‘fisiche discipline. ’ 


2 Fu perdute un orecchino a mosaico rap- 
presentante una colomba, legato in oro' a filagrana, 
înel tratto di strada della calle Prampero alla Chiesa 
‘del Cristo. Chi l'avesse trovato è pregato a portarlo 
alla tipografia del Giornale di Udine, essendo il 
proprietario disposto” a corrispondere alla cortesia 
con una ricompersa adequata, 


Mi SuN0OAA dread 


: “ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del 21 gennaio contiene : 
‘4. Un decreto del 20 gennaio, preceduto dalla 
relazione fatta a S. M. il Re dal presidente del 
-Btesidente del Consiglio, ministro dell” interno, con 
Il'quale l’attuale sessione del Senato del Regno e 
della Camera dei deputati è prorogata .sino al sette 
del prossimo mese di marzo. 
# 2. Un R. decreto del 34 dicembre, con il quale 
là fregata Des Geneys è cancellata dal quadro del 
R naviglio, come nave a vela da trasporto, conti» 
Buando però fino a che non venga demolita o ven- 
duta, a prestare il servizio a cui fu destinata col 
R. decreto 24 marzo 1867, di magazzino natante 
e di ospedale della stazione navale dell’ America 
meridionale. 
— 3. Un r, decreto dei 18 dicembre, con il 
a partire dal 4° febbraio 4870, le frazioni di 





quale, 
Orsa» 


“minato'membro straordinario fino a tutto giugno 
11870, |. : 





| Sabiio pl 
ria a Paderno sono staccato dal comune di Ruttrio } che l'imperatore “abbia espresso: al sig. Ollivier .il | 


ci anito a quello di Promarinceo,' rimanendo sepa- 
fato lo rispettive rendite patrimonali, le passività 0 
lo sposo, a teniro dell'art, 46 della loggo comunale 
6 provinciale, NIE . . 

4. Un R. decreto del’ 45 gennaio corrente, con 
il quale è concessa amnistia “pei fatti commessi in 
Bortigalli nel 19 settembre 1869 contro 1’ ammini. 
strazione municipale di qual comune, i qifali fatti 
hanno, dato luogo a procedimento penale ed all’ or- 
dinanza della Camera di consiglio presso il tribu; 
nale civile © correzionale di Oristano in data 45 di- 
combro 1869. o 

Dalla presente amnistia sono esclusi i capi, pro- 
motori dei fatti suindicati. 7 

3. Un R. decreto del 42 gennaio corrente, pre- 
ceduto dalla relazione fatta a S, M. il Ro dal. mini. 
stro, di agricoltura industria è commercio, con il 
quale è rivacato il R. decreto del 3 giugno 4869, 
n.° 2155, che approvava - la modificazione arrecata 
all'articolo £0. dello statuto, della Società conesssio 
naria della miniera di piombo argentifero di Mon- 
tevecchio sopra deliberazione: dell’ assemblea della 
meilesima Società. è Aeedi 

6. Le seguenti nomine faite nel Consiglio supe- 
Toe di sanità con reali decreti del 34 dicembre 


Pellizzari cav. Pietro.} professore pella clinica delle 

malattie veneree, confermato membro ordinario pel 
triennio 4869-72; 
+ Michelacci cav. Augusto, professore nella clinica 
delle malattie cutanee, nominato membro ordinario 
pel triennio 1869-72; 

Rigoni cav. Simone, professore di veterinaria, no- 


.7. Elenco di disposizione fatte nel personale giu- 

dala ed in quello dei notai e degli archivii no- 
Aridi . 2a È 

La Gazzetta Ufficiale del 22 gennaio contiene: 

4. Un R. decreto del 27 dicembre 1869 con il, 
quale, a partire dal 1° marzo 4870 Je frazioni di . 
Corte della Loce e Renecco sono staccate dal co: 
mune di Mongrado (Novara) ed unite la prima a 
quello di Donato, e Ja seconda a quello di Netro. 

‘2. Uo. decreto del 48. dicembre, con il quale il 
Conservatorio della SS. Trinità e del Paradiso, foa- 
dato in Vico Equense ‘dal'fu monsigaor ‘vescovo, 
Giambattista Rapucci per atto 26 maggio 1677, ru-;. 
gato ‘Ciòffi, è dichiarato- Istituto di ‘educazione ed' 
istruzione femminile, dipendente dal ministro della 
pubblica istruzione e dalle altre autorità scolastiche. 

3. Una seme di nomine fatte nell’ ordine della. 
Corona d’ Italia, da S. M. il Re con Reali decreti 
del 15, 48 e 23 novembre 4859, sulla proposta del 
ministro dell’ interno. - 

4. Disposizioni fatte nel personale dell’ ordine 
giudiziario. ] 

5. Elenco di disposizioni fatte nel personale giu- 
diziario delle provincie venete ed in quella di Man: 
tova, 





CORRIERE DEL. MATTINO 


— Leggiamo nel Diritto : 

Sappiamo che la Commissione -per gli istituti di 
previdenza ha nominato nel suo seno una sotto- 
Commissione composta dagli. onorevoli Fano, Goer- 
zoni e Luzzati dandole l’incarico di redigere un 
progetto di legge per conferire la’ personalità giu- 
ridica alle associazioni di mutuo soccorso. 


— Leggiamo nella Gazz. di Venezia: 


Questa mattina sono ritornati da Firenze il prin- 
cipe Giovanelli ed altri dei membri detla Commis- 
sione colà recatasi per impedire, se possibile, che 
nelle economie, che si prevedono necessarie, non 
fosse compresa, come dicevasi, anche la revoca di 
disposizioni già sancite dal Parlamento. La Com- 
missione ebbe da per. tutto Je più lusinghiere acco- 
glienze ed assicurazioni, e ritornò colla conviazione 
che non sarà punto disconosciuta l’importanza del-' 
l’Arsenale. e del porto di Venezia, per modo che 
sia positivamente assicurata la prosecuzione dei la- 
vori tanto pel bacino di carenaggio nell’Arsenale, 
quanto pel canale di navigazione marittima dalla 
Stazione al porto di Malamocco. 


— N Commercio di Genova narra un fatto grave 
avvenuto nel Paraguay, il quale potrebbe avere serie 
conseguenze: 

I nostri lettori già conoscono le accuse che si 
lanciarono al console italiano all’ Assnazione, sig. 
Chapperon. Ora dovendo il predetto console allon- 
tanarsi dalla sua residenza, il governo provvisorio 
volle impedire che partisse con 1 suoi bagagli; per- 
locchè, sembrando al comandante della  cannoniera 
della marina da guerra italiana Ardito una offesa 
alla bandiera italiana, mandò le sue lancie con ma- f 
rinsi armati, e tolse, non senza resistenza, e pare, i 
con uso delle armi, i bagagli dalle manidei soldati 
brasiliani. 5 n 

Venne spedito ordine alla squadra italiana ia 
Montevideo di portarsi all’ Assunzione, _ 


— Il Memorial diplomatigue crede di poter as- 
sicurare che 1 gabinetti di Parigi è di Vienna si 
sono accorilati per un’azione comuné nel caso in 
cui Pio IX venisse"a morire durante la sessione del 
Concilio ecumenico, Gli ambasciatori delle..rispettire 
potenze presso la Corte pontificia ricevettero al- 
luopo le più opportune istruzioni per regolarsi su 
tale questione: dì carattere internazionale. i 


— Il Constitutionnet smentisce recisamente la 
voce divulgata da alcuni giornali dell'opposizione, 














| sufficienti proteggeranno all’ occorrenza la libertà : 


. cento, L’ agitatore Assy ricevette da” suoi confratelli” 


‘.monarchìciMobtpensier uftenne una grande maggio- ‘| 


i 90. Vi sarà: ballottaggio. 
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‘suo desiderio’ di veder. condotta: colla Person alte. | Reati DER do . Gu maso 
orità fa procedura contro il sig. Rochefort, ali v. rane Drvs Co de > o ; pa x 
— Stando alla Gazzette des Tribundur Vistrutà | Ferrovie! Lombardo Veneto 07, mn 
toria del «processo sul fatto d’Auteuil,i. non» potri--| ‘Obbligazioni » MZ] 28, 
essere compiuta così presto come genéralmente s-: n, Roman DESÒ] :. 47,— 
creile, La indagini dei magistrati hanuò resa neces- |.'Olbliga: doni >. È 423,25 
saria l'audizione di nuovi testimonii, rFertovie! Vittorio Emanuele 38, 


i : : {: Obbligazioni Ferrovie Merid. 

— Leggiamo nella Liberto : 4 «4 Cambio sull'Italia. . 
Sembra che l’imperatore abbia sofferiò in questi ‘| Credito inqhiliare francese 
“glorni dei violenti attacchi di gota, occasionati idal'-| -ObbI. della Hégla 
cambiamento di temperatura. È È 














— L’ Esercito dice che le annunziate riduzioni 
nella cavalleria, artiglieria, fanteria, bersaglieri e 
zappatori del genio, non avranno effetto che nel 
bilancio del 1874. È ) 

Lo stesso giornale dice essere in istudio presso 
il Comitato dei carabinieri reali un muovo ordina- 
mento dell’ arma, mercè il quale si dovrà ottenere. 
? economia di oltre un milione di lire. . 

La legione allievi dei carabinieri reali sarà con- 
servata, 


| a,84,20; ‘Azioni Tabace 
zion. del R. d’Italia 24 
“Prezzi ci 
(e prticari in 
Frumento - è > 
‘Granoturco. < 
7 ". Segala > 
DISPA CCI TELEGRAFICI Avora al stajo in! Città 
| Spelta | he. 
AGENZIA STEFANI pi: Orzo pila 
Firenze, 24 gennaio... s 


: .» È d&. pilafo 
Parigi,:22. Un telegramma da Creuzot an 







































:l ‘Saraceng” 
nuncia l'arrivo di 3500 soldati. Alcuni operai ri-- ‘Mi 
preserò i lavori, Un affiso firmato Schneider dice 
che i lavori si riprenderanno domani in tutte le of- 
ficine, e invita gli operai a venirvi. Dice che forze 


del lavoro. Iersera doveva tenersi una rinnione pri- 
vala. in casa Assy; ma molti dissidenti vogliono ri- 
prendere il lavoro senza condizioni. Il Figaro dice 
che Assy ricevette da Parigi 2000 franchì. Il Pro- 
curatore imperiale arrivò a Creuzot, ma finora non 
fu fatto alcunjarresto. Un proclama dei delegati 
degli operai di Creuzat, firmato Ass, dice che gli 
operai continueranno lo sciopero, però mantenendo 
la più grande calma e moderazione. Il Gaulois dice 
che alcuni agenti provocatori distribuirono a Crew- | ) 
20t parecchi :pumeri di giornali irreconciliabili. z 1.48 pom. , î . 
La Marseillaise fu sequestrata e «impeditane Ja, |- * 9.55 pomi.P!li:. » 4.30 pom: 8°. 
pubblicazione. PACIFICO VALUSSI Diriliro è Girente responsalile 


Il Figaro asscura che Lambrecht sarà nominato C. GIUSSANI: Compropristario. sit. 


Prefetto nel dipartimento del.Nord. . \ x - 
Pavigt, 23. Si ha da Creuzot,iche gli opera! STRAORDINARIA..OFFERT. 
- Benedizione di 


che persistono nello sciopero ascendono. al:30 per 
Ld'più nuova estrazionej:co. 


capitali fin'a 





Per Venezia | Pér] Trivite. © 
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di Francia e d° Inghilterra 5500 franchi, : 


Madrid, 23. Il risultato "del primo giorno 
delle elezioni fu quasi di'pér tutto favorevole ai-‘ 

















Gab osi 


ata dall 






ranza ad Oviedo: ) . 
- Lisbona, 22. 1 depuiati  pròtestarono ‘contro 
lo scioglimento della Camera, Assicurasi che le nuove 
elezioni avtanno luogo il 6' marzo. RS: : 

Dresda, 22. La prima Camera:adottò, mal ; 
grado l opposizione dei ministri, Ja proposta relativa {--: 
al disirmo,: con voti 24 contro 2. I Principi vo- 
faronò' contro. } 

Parigi, 22. (Processo contro gli scrittori della 
Marseillaise). Gli accusati non erano presenti; 

Il Ministero pubblico disse: Si sparse la voce. 
che le pene più severe: verrebbero applicate a’ Ro- 
chefort. lo domando che s’applichi soltanto quel ‘'|- 
grado di pena che basti ad affermare il rispetto alla | 
legge. Rochefort fa condannato è sei mesi di carcere 
e 3000 franchì di multa. Grousset a sei mesi, e 
2000 franchi di multa. Dercure a sei: mesi e 500 
franchi di multa. Dopo pronuaziata la sentenza, al- . 
cuni individui gridarono: Viva Rochefort. Nessun 
altro incidente. Rochefort assisteva alla seduta della 
Camera. ' . 

Rarigi, 22. (Corpo legislativo). Thiers pro- 
nunziò un luogo discorso ia sepsò protezignista, Di- 
mostrò che i trattati di commercio. furono nocivi: a. 
tuite le industrie francesi, e rovinarono la marina. 
francese. Disse: . 

« La situazione della Francia è assai - più solida 
di quella dell’ Inghilterra, perchè abbiamo presso 
noi i consumatori; mentre la chiusura dei porti 
asteri può rovinare |’ Inghilterra ». La discussione 
continuerà lunedì. È 

Creuzot, 22. La giornata fu assai tranquilla; 
da per tutto si riprendono i lavori. Lo spirito della 
popolazione è eccellente; nessun conflitto. 3 

Creuzot, 22. La notte è passata calma, Le 
officine furono riaperte alle ore 6 questa mattina. 
Tutte le truppe furono collocate accanto .alle offi- 
cine che lavoravano, onde proteggere gli operai di 
buona volontà, contro gli istigatori che li avrebbero 
impediti di riprendere i lavori. Malgrado | agita 
zione e le minaccie, ieri non ebbe luogo alcnn iu- 
cidente deplorevole. 

Belluno, 24. Acton ebbe 163 voti e Trois 


| governo. Priuripio_dell” 
Uù titolo origi 
rantito dallo: 


‘II listino officiale dei ‘nuîneii bsllatli da 
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ced «| HS SNC 
Nessuna malattia resiste alla dolce Revallenta 
Arabica: du Barry, che.guariscesenza me- 
diciae, nè purghe, nò spese, le dispepsie, gastriti, ga 
stralgie, ghiandole,. ventosità, acidità, pituita, 1aysee, 
fiatulenze, vomiti, stitichezza; diarrea, tosse, asma, tisì, 
ogpi disordine di petto, gola, fiato, voce, bronchi, ve- 
‘ sCica, fegato, reni, intestini, mucosai, cervello'è sangue. 





Parigi, 24. Iî Reveil pubblica una lettera di 
Ledru Rellin a Louis Noir con cui ricusa di trat- 
tare la causa della famiglia Noir. perchè sarebbe un 
riconoscere implicitamente |’ autorità dei giudizi 
imporiali. ò 


Notizie di Borsa 





duca di Pluskow, e della signora, Marchesa di Bre- “ 
Tian; egc. Più nutritiva della' irnè, essa fa econo-, 
mizzare 50 volte il suo pirezio in altri rimedi, In 
scatole: 444 kil., 2 fr. 50 c34 kil, 8îr; 42kil, 
63 fr. Du Barry e Cia, 2 tia Oporto, Torino, ed: 
în provincia. presso i farmacisti © droghieri, La Re-; 
costando 





' et 


22. 





VIENNA gt , £alenta si Sogno agli; stessi prezzi, 

3 ORARIO poagre “er | ‘incirca cent. la tazza. x dia 
Cambio su Londra Tei a 0 :5 Deposito! ‘im “Utine: présso la farmacia: Reale di 4. 
parti .. LONDI è Filipphzzi, 6. presso Giacomo Conunesigti farmacie. 
Consolidati inglesi . . . 92.42 92418 | a S. Ludia. _ i 



























60,000 cure, comprese quelle di.S. Sscil-Papa del . ci 
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GIORNALE DI UDINE! 





glio e per tre volte nel Giornale di U- 






Zaotoni,. per la vendita: degl’ immobili 
della ‘massa appiedi descritti-.si.terrà nei 
pen 3, 10 è 22 marzo 4870 dalla ore 





mento d'asta ;alla Camera I. ia quest 
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Condizioni 
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ip 


Fiati im 
Totale dei fondi it. L. 445.35 
i vaitiente i stibili it L, 1265.84. 





dine, 
Dalla. Pretura 
Tolmezzo, 16 novembre 4869, 


li R. Pretoro 







ci 








N. 40581 





EDITTO 


Si rendo noto che ad istaiza di Si.‘ 
mene: Mussinano coll’ avv. Grassi n 
Terasa della:Pietra Barbacelto di Zovallo 
debitrice e dei sel inscritti, sarà 
stenuto alla Csmora I. di questo suo 
| nel giorno 9: marzo 1870" dallé aré 9 

alle (42 merid. un quarto èsperinienio” 
per la svendita all'asta dello reglità ed 
alle condizioni descritto nell’ Edilto & 
' Duna 1869 n. 248 Sastri «in in, no 
i giorpale alli progressivi ri. 70, 78% 

Î di Porre io, colla sola o 

























9 la delibera seguirà a ‘Qualizique 


prezzo. 
Il presento si pubblichi. all’ albo ed 
in: Zovelo. sea ein per’ if8' volte 


i mel Giormale di, Di 


Dalla R. P n 
Tolmeazg, 9 dicembre 4869, 


TER. Pretore 
“Rossi 





«N. 46781 3 
| EDITTO: : 


a E, e ito 
contro Orsola‘ del Gi 
ritata' du Co è eSecutata” nonchè. contro 

Vofo 





teditori iscritti in essa istab: ti 
| “ae firrelizi o o» jr 

| bre #6 dire 1868-hi ha 

* gioîni ZO ni 0,7 0'26 inarzo” 1870" 
‘dalle di i alle 2' pom. per la 






testa nei: tota del suo ufficio del tri- 
| plico: esperimento d’ asta per la vendita 
delle! realtà ii în calce descritto dd se 
i. guénti 










Condizioni 


i 4-:0gni ‘offerente ad'ecceziine della 
esebutagte dorrà - depositare a cauzione 
«dell'offerta um: deco del totale valore 


UE ) è 
: i e secondo esperimento 
son, a delibera al di sotto del 
le. prezza di. stima, ed al terzo espe- 
gr «Qualungue prezzo purchè ba- 
sti a coprira.le inscrizioni ipotecarie. _ 
i) ai Il - maggior offerente entro giorni 
ved: praticare, il deposito, gindi- 
| fe “del «prezzo, meno l'importo ol 
| deposito cauzionale, solté: comrhinatoria 
altrimengi di, alfra asta a. tutte di lui 
Apese, e infusione di danni, ritenuta l& 
senzione adi un tale depesito nella ese- 
N si rendesse deliberatario. 
gbi po 


Bratario adempiuto. î suoi 
0 delle realità. acquistate col. ca» 








































‘chiedere 1’ immissione n 





po 
Fico. che; assumerà di pagare. le pubbli- 
‘ché ‘imposte dal giorno della delibera.ia . 








fiati to ed ogni spesa successiva. 
alla delibera. 
| ‘3. Lò'eseccitarite non assuma verso il; 
deliberstario Veruna. responsabilità nè 
reale nè "persinale. 
Descrizione. degl immobili: da venderiù 
sifuati in Cividale. 


4, Molino da grano ad acqua e pista. 
E orzo toî suoi meccanismi interni el 
© ésteràî, caîiale, rostà, è: tutto: posto în 
questa città: località detta Bruscandola; 
martato it map. censuaria di Cividale al 
co. 088: de. pert. 0.03 rénd: IL 130'sti- 

| mato cv. iul:6408— 
So Casa. d'affitto prosso il 
detto. molino marcata‘coll* ana» 
|‘ grafico.n, 286 rosso e 257 ‘néro. 
delineata ini map. di' ‘Cividale 
al ne 939: di pert. 0:23 rendi 
i | 2042 con aderente piazzale 
aniaso: di. gelsi in rap. al D.. 

“pare di di pork 494 rend. 1: 0.44" 

Aubo » 1978 












































" Vilre complessivo i it. I, 8383— 
LI presente si affigga in quest albo 
ei Juoghi' di metodo e si în 
“tre volte nel ‘Giornale di 

















L' "Palla R. Pret 
Cividale, 20 dicotatiro 4869. 
Il R: Pretore; 
Stuvestai 











































È LA REVALENTA ARABICA 


iuta a suo debito la tassa.di | 





Sqobaro, | 


ATTI GIUDIZIARI! 





Eee e n teen 


ni*3470 inserito nel Giornle di Uafia 
‘nol giugno p. p. alli n. 4 440, 452, 143, 
colla .sola variante che la delibera 16° 
guirà a qualunque “presa. 

Ed il presente si pubblichi all’ albo 
pretoreo, e nei soliti luoghi è s'inserisca 
per. tra volto él Giornale “di “Daiue... : 


Dalla R. Protura 


N. 10942 .2 
EDITTO 


+ n Ad Fatanza di Hilario Candussio di 
Tolmezzo coll’avv. Buttazzoni, contro 
Piacidon Fantin è Lucia di lui moglie |: 
debitori pure di Tolmezzo, nonchè. dai 
creditori, inscritti sarà tenuto alla .Ca- 


mera J. di quest’ uffic { 
Do 1870 sal sa Se È ; Teigonno, 16 dienilne: toto. 
un quari o esperimento per 
- dita alb asta dello veslità od gite si BET 
can 


zioni esposte nell’ Editto 18 aprile 20. | 





‘FERMO CONTA € C, VIA LAURO ': 
Dil te’ Geuiiio' in sivabiti vert: “fatta 1a 
‘consegna: iti 
CARTONI SEME 'BACHI ‘ GIAPPONESI: 
sottoscritti ‘alfa ‘nobtra. Società! *Bacologita, 
enni signor: fiala -il'-cui' prezzi. 
risultò : 
i L 23 per Cartone per le Azioni. 
i “UL 28 per. Cartone .peî sottoscrittori #° numero. 
Col 4° Febbraio p. v. si riceveranno . le'sottoscrizioni per la campaign!” 187074, 
come da circolare clie verrà difamata. 6 











i Stabile da vendere 
N.-120 campi arativo, prativo e boschivo, quattro 
case rustiche, un molino, e vasto palazzo domenicali... 
Rivolgersi al NOTAJO! Dr SOMEDA in’ UDINE: 


< Diamo avviso Impertaniiashuo. ‘dentro le falsifton. 
zioni velenose che si fanno della nostra Revalentà 
Arabica, in-parecehie città, e specialmente a Milano, 
Como e Bologna; ad evitate te quali; irivittamo:iL'pab 
blico a provvedersi esclusivamente alla nostra: Casa: 
n Iorino, ovvero ai nostri depositi segnati: ini: cales ol 


presento annunzio. » ca 
più Medicine! 








Non 
Saluteed energià restita Iteseriza mediecinae senza speso 
— mediante la deliziosa farina igienica mer. 





DU!BARRY. DI. LONDRA 


radicalmesto lo cattivo; Dadi Raiti gastriti), 
landi toi fi 
mite onori, pr dino o fa a n ted sqparo 
fone di stomaco, di 





gi Ltiiobessa abitune 


dt loi riti 


visosri, Dont apo i RreviaI La fageto, seen, Dre tn 


see lare) 
gatarro, broni 
Sassina costinconiae” an ei lo, gi potta,.. febbre; iene, vilio!e povari povertà 0a 
saline, idropisia, sterili Co oo: bianco, i pallidi tonncansa, di ed energia. “Rea 
HA porreho fancialli deboli e per le persone di, ogul' età, forato ducali! iso 


Dacia 50 volte il suo prezzo ina albi rimedi, è costa meno’ di ‘uni et ordito 
Estratto di 70,000 guarigioni. ° 


Cura n/95,184; Priasetto (cifcondario di' Mondovi), 1l'94 ottobra' ast 
. La posso assicurare ade da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non fieÙta 
più alcun inoimodo della vacctiinia, sa il poso del miei 84 anni. 

La nie gembe diventarozo forti, Ia mia’ vista” non: chiede più occhiali, il mo! itorbacò doro» 
busto come a 30 anni..lo,mi sento insoinma riggiovanito, a. preflica, confenso, visito amamalati 
faccio viaggi apiodi anche luoghi, e sentomi chiara Ja menta 0 fresca la memoria, 

D. PiRtRo Ciuraia, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prudettò. 

Milano, 5 aprile, 


L'uso della i Arabica du, Barry, di Londra giovò in modo efficacissimo alla sali It 

‘ di mia nioglie. Ridotta, per Tenta ed iosistente fvfiammasione dello stomaco, a non pòtét 
supportare: alcun cibo, trovò nelle Revalenta quel solo che patè da principio tollerare tl În' segui 
fecilmente digerire, gustare, ritornando par essa da uno stato di saluto veramente inquietante, 106 
uo normale: Hemesnaro di di sufficieote e continuata, prosperità. MARIBRTI CARLO, | 

Pregiatissimo PRON Trapani (Sicilia), 18 aprile 4868, 

1 Da vent anni, mie. è steta.aamalito di la; nia: fortissimo. ‘atiscto ‘nervoso e belioso;. da otto 
anni poî da un forte, a "ai cuore, e da straordinaria gontiessa, tanto ché.non poteva fare vò 
pssso nè salire uD shlo gradino; più, era tormigotata‘da diuturne insonniò 6'‘dà contitrii artftruiita “miri 
tanza .di rerpiro, ,, che la rendevano ivespac» sl più' teagiero' lavoro dennesto ; I”arle midion noy 
ha mai; fono. sioyara; ore:fsoàndo uso:dolla vostra: Hevalenta Arabica in satte giorni sparì In 

Ga govflesza, dorme tutta le, wotti intiera, fa le, sua lunghe passaggiato, a posso, assicurarvi che 
o 65 giorni che fa uso delle vostra deliziosa farini trovasi perfettamente puiatità, Aggradito; 
sigoore, è sensi ‘di veré riconoscenza, del vostro devotissimo servito: 

itanasto LA BARBERA, 


Casa Barry du Barry, via Provvidenza, N. 84, 
© $ via Oporte, Torino. : 


t La scatola: dediposo di 414 chil, fr. 2.6li 41{9-chil. fr 4.40; 1 chil.tr:8;:2 chi. è 428ifr;: 17.30 
al chil, fr. 36; 49 chil fr. 6b, Qualità doppia: 4 lib. fr. 40.50;2 lib, fr. 18; Biiid: fr. 88; 40 lib, fr 
62. “Contro vaglia postale. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Di 1’ appetlito, ia digestiona con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistoma mn- 








| scoloso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stomaco, il petto, i nervi 


e le carni, 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbrie), 29 maggio 1860. 

Dopo 20 anni di ostinato zufolem.nto di orecchie, 0 di eronico reumatismo da farmi staré 
în.letto tatto l’ inverno, finaimente mi libersi da questi mertori mercà delle vostra moraviglicaa 
Revalenta al Cioceolatte. Dato a questa mis guarigione quella pubblicità che vi pi a rane 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi che #1 vostro deliziono Ciaccolalte, douita di virtù va- 
rsmente sublimi per rist-bilirs la ssipta. 

Con tnîta stima mi segno il vostro Jevotîszimo Francesco Bracome, siadavo, 

In polvere per 42 tazzo fr. 2,50; id. per 24 tazzo fr. 4,50; id. per 48 tazze fr, 8; per 238 
tazze fr. 36; in tavolette. per 42 tazze fr. ha. 


DU BARRY e C., 2 Via Oporto, Torino. 


Depositi: a Udime. presso la Farmacia Reale :di A. Rilippusz?, e 
presso Giacomo Commessali farmacia a S, Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al.Leon d° Oro, 

A Trieste : presso J. Serravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Slancari,; Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno : presso Egidio Forceltin, farm. 
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